
GENOVA. Non è possibilegioca-
re unagara di campionato il lu-
nedì pomeriggio, alle ore 15,
quando le attività lavorative e
gli spostamenti a Genova so-
no all’apice, in particolare nel

quartiere di Marassi e nelle
aree limitrofe, dove insistono
anche la stazione ferroviaria
diBrignole e ilcasello autostra-
dale di Genova Est. «Questo in
considerazione della attuale
difficile situazione della viabi-
lità» dopo il crollo del ponte
Morandi, «aggravata dallo
sciopero del trasporto pubbli-
co locale proclamato per quel
giorno».

Per questi motivi il Comune
di Genova ha chiesto alla Lega
di Serie A di far giocare Ge-
noa-Milan alle 21 di lunedì 21

gennaio, come previsto origi-
nariamente. La gara è stata an-
ticipata alle 15 per motivi di or-
dine pubblico.

L’amministrazione comu-
nale, dopo il crollo di ponte
Morandi, per evitare disagi le-
gati al traffico cittadino aveva
chiestoalla Legachenonsi gio-
cassero più, a Genova, partite
in giorni feriali e in orario di la-
voro. Con questa motivazione
ottenne lo slittamento dalle 17
alle 19 del recupero tra Samp-
doria e Fiorentina, rinviata a
seguito della tragedia del 14
agosto che fece 43 morti. Con-
tro la gara alle 15 anche i tifosi
del Genoa, i quali hanno an-
nunciato che nel caso lasce-
ranno deserti la Gradinata
Nord. //

ROMA. Inizia oggi la tre giorni
di Coppa Italia, otto sfide per
determinare le qualificate ai
quartidi finale. Si parte con La-
zio-Novara alle 15, si prosegue
con Sampdoria-Milan alle 18 e
Bologna-Juventus alle 20.45,
tutte trasmesse in diretta Rai.

Qui Roma. Alle 15 il Novara,
una delle due squadre di serie
C che si sono qualificate (l’al-
tra è l’Entella di Boscaglia, che
giocherà lunedì sera sempre
all’Olimpico, ma contro la Ro-
ma), cercherà contro la Lazio

di confezionare un’altra sor-
presa.

«È una partita importante»,
spiega l’allenatore biancocele-
steSimone Inzaghi: «Negliulti-
mi anni abbiamo fatto bene in
Coppa Italia, vogliamo fare lo
stesso in questa stagione».

È pure un bel test in vista del
rientro in campionato che ve-
de i biancocelesti subito impe-
gnati contro le prime due in
classifica, prima il Napoli al
SanPaolo, poi la Juventusa Ro-
ma: «I ragazzi sono rientrati
nel migliore dei modi - sottoli-
nea Inzaghi - si sono allenati al
meglio e vogliamo fare bene in
Coppa. Proveremo con tutte le
nostre forze a vincere».

QuiGenova.AMarassisiaffron-
tano Sampdoria e Milan, con i
blucerchiati chevogliono riba-
dire il buon momento di for-
ma delle ultime gare del 2018,
mentre la squadra di Gattuso
scenderà in campo (senza lo
squalificato Calabria) avendo
nella mente anche la trasferta
di Gedda, in Arabia Saudita,
dovemercoledì contenderàal-
la Juventus la Supercoppa ita-
liana.

La Samp potrebbe già schie-
rare Manolo Gabbiadini, ex at-
taccante del Southampton,
tornato nel capoluogo ligure a
titolodefinitivo, mentreGattu-
so pensa a Higuain, spera di
trattenerlo «il più lungo possi-
bile» ed elogia il giovane
Paquetà.

«Higuain - spiega il tecnico -
siè presentatobene, non sifos-
se allenato come piace a me
non avrei preso la decisione di
schierarlo contro la Samp. Ve-
docome si allena, ladisponibi-
lità e la professionalità. Il resto
sono cose sue, di suo fratello e
di Leonardo. Paquetà? Sono
sorpreso: ha 21 anni ma pos-
siede giàprofessionalità e cari-
sma. Vuole sempre la palla, si
fa sempre vedere, si propone».

Qui Bologna. L’ex bianconero
Pippo Inzaghi, ora tecnico dei
felsinei,punta a schierare con-
tro la squadra di Allegri la mi-
glior formazione possibile,
quasi certamente con Destro
e Sansone (quest’ultimo appe-
na rientrato in Italia dal Villar-
real) in attacco. La Juventus,
come il Milan, ha la gara di
Gedda nella testa, ma punta
anche alla Coppa Italia e non
dovrebbe schierare troppe ri-
serve: in attaccoa fianco di Cri-
stiano Ronaldo dovrebbero
muoversi Bernardeschi a de-
strae, alcentro, Kean,con Spi-
nazzola sulla mancina in dife-
sa. //

CALCIO

NUVOLENTO.Con una serata ric-
ca di testimonianze, accompa-
gnata dalla riscoperta di mate-
riale storico inedito, l'Uso Nu-
volento ha festeggiato il cin-
quantesimo compleanno. Un
traguardo importante per una
piccola realtà (attualmente
senza prima squadra, ma con
un settore giovanile in cresci-
ta) che col passare del tempo
hasaputoespandersi inmanie-
ra costante consolidandosi so-
prattuttoa livello giovanile, co-
me testimoniano la collabora-

zionecon la FeralpiSalòeilTro-
feo Busi Group, giunto ormai
alla quarta edizione e riservato
alle squadre professionistiche
della categoria giovanissimi.

La storia. Una società che si è
sempre basata su valori etici e
formativi, sin dalle origini: era
il 15 luglio del 1969 quando
Giuseppe Pizzocolo, assieme
al parroco locale, decise di fon-
dare un'associazione sportiva
che fungesse da veicolo per
l'educazione dei ragazzi. Qual-
cheannopiùtardi il suosucces-
sore Oscar Bollani approva il
primo statuto che definisce i
caratteri dell'Uso Nuvolento,
un movimento che si inserisce
nella quotidianità, collaboran-
do con le famiglie. Nel 1987 il
timone della società passa
Mauro Bazzoli, ed è con lui che
arriva l'affiliazione alla Figc.

L'UsoNuvolento, però, non di-
spone ancora di un campo, ed
ècostrettoa giocarenel limitro-
fo comune di Nuvolera (e in al-
cuni casi a Buffalora e a Serle)
fino alla metà degli anni No-
vanta. Nel 1993 il club bianco-
rosso organizza per la prima
volta il Trofeo Biasotti, manife-
stazionegiovanile digrande ca-
ratura che ha appena superato
l'edizione numero venticin-
que. Negli anni Duemila, sotto
la presidenza di Otello Olivieri,
l'Uso Nuvolento diventa a tutti
glieffetti un'associazione spor-
tiva dilettantistica, riafferman-
do con il nuovo statuto, tuttora
in vigore, il proprio carattere
apartitico, divolontariato, sen-
za scopo di lucro e di stampo
cristiano. Dopo l'accordo con
l'Us Serle (interrotto nel 2015
ma ripreso la scorsa estate), il
momento più importante del-
la storia recente dei biancoros-
si è il rifacimento del campo,
passato dalla sabbia al sinteti-
co nel 2014. Un'innovazione
che ha permesso all'intera
struttura di crescere, potendo
quindi accogliere la FeralpiSa-
lò e, come detto, le giovanili
più forti d'Italia. I risultati otte-
nuti nei primi cinquant'anni
di esistenza non appagano pe-
rò l'Uso Nuvolento, che guar-
da al futuro con ambizioni im-
portanti, grazie anche a una
squadra di collaboratori che
neltempo ha costruitobasi du-
rature. Gli investimenti riguar-
danti il nuovo manto in sinteti-
co stanno coprendo le spese a
unavelocitàsostenuta,consen-
tendo la programmazione su
più fronti. In primavera ci sarà
il Trofeo Città di Nuvolento, la
cui denominazione descrive al
meglio il legame inscindibile
che c'è tra il paese e la società
calcistica, un connubio che
punta a durare a lungo. //

MICHAEL BRAGA

T
ra una settimana riparte il
campionato di serie C (i gardesani
sono attesi alle 16.30 dalla
Fermana), oggi alle 15 al Turina la

FeralpiSalò che il tecnico Domenico
Toscano sta plasmando in vista della
ripresa del torneo sarà impegnata in una
partitella a ranghi misti.

Sarà l’occasione per vedere in campo i
nuovi acquisti del club salodiano, l’ex
centrocamposta del Monza Luca Guidetti
e l’ex trequartista del Livorno Pasquale
Maiorino, ma anche per vedere come
Toscano farà giocare le due squadre,
perché le operazioni che il diesse
salodiano Andrissi sta conducendo
sembrano indirizzare i verdeblù verso un
sistema di gioco che non è il 3-5-2 e forse
nemmeno il 4-3-3, ma più probabilmente
il 4-2-3-1. E sarà anche curioso capire in
che condizioni sono Scarsella e Caracciolo,
che hanno iniziato il nuovo anno
lavorando soprattutto in palestra.

In questi giorni tiene comunque banco il
capitolo calciomercato. La squadra
salodiana ha ceduto al Gubbio il
centrocampista Giulio Davì (che peraltro
era fuori rosa), ma ci sono alle viste tante
altre operazioni.

Mentre l’ex gardesano Voltan ha firmato
con la Vis Pesaro, le voci più ricorrenti
parlano della cessione di Mattia Marchi al
Südtirol (un remake della scorsa estate) e
di quella di Simone Guerra. Il quale ha

ribadito il desiderio di restare sul Garda,
ma Pordenone e Piacenza (la squadra
della sua città) lo cercano con insistenza.

Nella giornata odierna torna anche in
campo la squadra Berretti. La formazione
verdeblù, guidata da Damiano Zenoni, è
ospite della Triestina nella prima gara del
girone di ritorno: all’andata, a sorpresa, i
giuliani vinsero 5-4 al centro Rigamonti,
ma ora la Feralpi grazie ad un dicembre
esaltante occupa la quarta piazza con 19
punti, i biancorossi sono invece settimi
con 14. In campo oggi anche la squadra di
Quarta categoria, che alle 11.30 al centro
Bettinelli di Mlano affronta il Venezia FS.
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Genova insorge: no
a gare di lunedì alle 15

SERIE C

Paquetà. L’ex Flamengo dovrebbe debuttare oggi con la maglia del Milan

Oggi prime tre gare
degli ottavi di finale:
si parte con Lazio-Novara
Paquetà, esordio rossonero

Coppa Italia

Milan in casa Samp
Juve a Bologna:
poi in Arabia
per la supersfida

Uso Nuvolento
un cinquantesimo
di sogni e ricordi

Grandiepiccini. L’Uso Nuvolento in posa

Il compleanno

Una società da sempre
basata su valori etici
E dal 2014 c’è anche
un campo moderno

Oggi amichevole in famiglia. Giocano pure Berretti e Quarta categoria

FERALPI IN CAMPO
TRA MERCATO E FUTURO

Inpartenza?Mattia Marchi sul taccuino del Südtirol

Serie A

Il Comune ha chiesto
di riportare alle 21
la gara Genoa-Milan
ora anticipata alle 15
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